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Anche quest'estate ville e parchi all'asciutto j Con ogni probabilità i laboratori di raffinazione si trovano nel meridione 

Un piano del servizio giardini 
per non fare arrivare solo 

dal cielo l'acqua per i prati 

COSI' IL VERDE NELLE 
VENTI CIRCOSCRIZIONI 

Circoscri
zione 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

Zone verdi 
(m. quadri) 

1.787.262 
2.597.029 

118.870 
249.058 
119.945 
270.227 

51.403 
48.996 

145.043 
105.849 
391.001 
427.508 

11.514.559 
66.373 

167.002 
1.961.235 

614.927 
86.065 
31.842 

714.103 

Percentuale Verde per 
verde-terr. ab. in mq. 

12,50 11,08 
18,96 15.68 
2,01 1,40 
0,25 1,24 
0,24 0,78 
3,40 1,49 
0,26 0,33 
0,04 0,39 
1,79 0,74 
0,27 0,58 
0,01 2,51 
0,002 6,65 
0,08 91,00 
0,0003 2,02 
0,002 0,98 
— 11,07 

0,1 5,51 
0,01 0,65 
0,0002 0,17 
0,004 6,24 

N.B. — Come si può notare i dati sono estremamente contrastanti. 
Le differenze da zona a zona sono dovute soprattutto all'irregolare di
stribuzione delle grandi « concentrazioni » di verde. Particolarmente 
evidente il caso della XIII circoscrizione: i 91 metri quadrati di verde 
per abitante sono determinati in gran parte dalla presenza della pineta 
di Castel Porziano. 

Provvedimenti per riequilibrare l'irregolare distribuzione delle 
aree attrezzate - « Prognosi riservata » per olmi e cipressi 

Prati becchi, anche queut' 
•uino. Villa Pamphlli , in al
cune zone, è un « deserto », 
quando c'è vento, è u n turbi
nio di polvere e sabbia. Pro
teste, lamente le non s i con
tano più. Eppure il caldo non 
* s ta to davvero eccezionale. 
Il quadro non è diverso né 
per le altre grandi ville clt.-
tadine né per i giardinetti 
della periferia. Il fatto è che 
non solo manca l'acqua (il 
flusso di giorno è notevol
mente ridotto), ma la reto 
Idrica da sempre è insuffi
ciente. 

« Dovremmo innaffiare di 
notti- — dice il dottor Ver
gari. dirigente del servizio 
giardini del Comune — ma i 
costi sarebbero altissimi, il 
personale in pieno agosto è 
quello s tret tamente necessa-
r !o per coprire i lavori più 
urgenti, e le autobotti pos
sono servire so lo aree limi
tate ». La scelta cade natu
ralmente su quelle più « rap
presentative ». E" un'autobot
te Infatti che ogni mat t ina 
rende il verde di piazza Nu-
m a Pompilio un po' meno 
sbiadito degli altri: al turista 
c h e si re^a a Caracalla non 
si può far trovare — nono
s tante l'Aida — una città 
« africana ». 

E i danni? « Nessuno — tie
ne a precisare Vergari —, 
alla prima acqua, ormai im
minente , il manto erboso tor
nerà al s u a aspetto abituale. 
TI problema è solo estet ico 
e. in qualche caso, riguarda 
anche l'agibilità nei mesi più 
caldi del verde pubblico ». 
S i sa che un intervento ra
dicale (la creazione di una 
stabi le e capillare rete d'ir
rigazione) è allo studio degli 
uffici tecnici. Le notizie per 
ora non sono molte, ma è 
probabile che il progetto per 
portare pompe, bocchette e 
Idranti a lmeno nelle ville più 
prandi e frequentate, possa 
essere inserito tra quelli del 
piano triennale per l'ambien
te che il Comune dovrebbe 
varare nel prossimi mesi. 

Ma il caldo non è l'unica 
preoccupazione. Nei giorni 
scorsi si è fatto vivo anche 
1! vento. « E' andata megl io 
del previsto — dice Vergari 
— ma abbiamo temuto non 
poco. In alcune zone ci sono 
alberi d'alto fusto che non. 
vengono potati da dieci anni . 
Invece h a n n o resistito. E' ca
duto un platano a via Veneto, 
qualche ramo qua e là. so 

jprattutto nell 'XI circróerizio-
nn. .Oli interventi , natural
mente . hanno assorbito nume
roso personale. Ma tant'è ». 
Ti servizio giardini lavora con 
un organico effettivo che è 
solo il 40 per cento di quello 
segnato sulla carta. E d'esta-
tp la s i tuazione si complica. 
Senza contare le « uscite » 
straordinarie e « fuori com
petenza» nel le scuole, nei 
centri ricreativi, alla spiaggia 
di Castel Porziano. 

Un quadro tutto nero, dun
que? Non è esatto. I risultati 
del lo speciale gruppo anti-
incendio sono stati finora 
( toccando ferro) molto lu
singhieri. I programmi per 
dare alla città altri spazi 
verdi non si sono certo fer
mati con l'arrivo del perio
do festivo. Proprio l'altro 
giorno è s ta to effettuato un 
sopralluogo a Settecamini . E' 
s ta ta individuata un'area ab
bandonata di oltre 2 mila e 
500 metri quadri. Fra dieci 
giorni le ruspe del Comune 
saranno al lavoro 

Il piano verde, messo a 
punto dalla amministrazione 
pochi mesi fa. s ta dando i 
primi frutti. Dalla tabella 
c h e pubblichiamo si può no
tare come la distribuzione di 
ville e giardini sia partico
larmente irregolare; come vi 
s iano cittadini più o meno 
fortunati. Le circoscrizioni 
scelte per i primissimi inter
venti sono la V. VI. VII. VIII 
e XV. Si tratta di molti «re
cuperi » minuti , m a anche di 
operazioni più consistenti . 
Tra queste Villa Flora, le 
aree di via Cutigliano. di via 
Durantlni . del Trullo-sud. 

La novità più grossa tutta
via è la presa in consegna 
da parte dell'ufficio giardini 
di 90 ettari della Caffarella. 
Avverrà proprio dopo ferra
gosto. «Le condizioni del ter
reno — precisa Vergari — 
sono pessime. Per ora dovre
mo limitarci ad una "sgros
sata" generale. Poi passere
m o alla s istemazione vera e 
propria ». Il servizio giardi
ni ha compiuto in questi 
anni un notevole sforzo di 
meccanizzazione. Ma per cu
rare le piante. la m a n o de! 
"eiardmiere" resta pur sem
pre la medicina migliore. Ac
quisire delle nuove aree può 
e s ^ r e utile solo se tutti , cit
tadini. utenti , circoscrizioni 
contribuiranno ad una cor
retta manutenzione, 

Un'ultima notizia riguarda 
io s ta to di sa lute di. olmi e 
cipressi. Non è migliorato: i 
parassiti (per i cioressi) e 
! funghi <per gli olmi> con
t inuano a mietere vitt ime. 
A Villa Pamohih . a Tor di 
Quinto, a Diazza Vittorio. 
ovunaue nella città, per eli 
o'mi è una vera strage. «Non 
c'è niente da fare — spiega. 
con una vena di dispiacere. 
Vergari — il problema non è 
tecnico, n n strettamente o-
perativo. Occorrerebbero per 
ocni pianta anche trenta in
terventi l'anno, al momento 
o'TOortuno. oroorio in nuel 
r.orno particolare in cui le 
condizioni Hjmatw'he sono 
favorevoli al 'o sviluppo del 
Timeo. In o r a t i c i è «•«•Muta-
mente impossibile. Nelle no
stre condizioni cono tutte le 
c : t tà i ta l iane» . Per i d o n a s i . 
noi. ia velocita di riproduzio-
n«\ la rapacità dei parassiti 
rhe li assalgono rendono 
mi»l««*«;i tentat ivo di cura 
•affienissimo. 

Viene da una centrale italiana 
l'eroina sequestrata a Fiumicino 
I collegamenti con il contrabbando di sigarette protetto dalla mafia - Un'orga
nizzazione con mano d'opera « pulita » - La via maestra del traffico di droga 

Come opera e prospera 
l'«industria» della droga 

u Ultimiti in fin ili v i u il.i un.i dt>*r <II 
i - i i i i iu. . . ••; ci Sri -p.iriiJlcii j ,iiit-»tati culi 
un rhi ln ili rti i . l i lt . i . . . »: in i|lie-lr tliir 
fi . i - i . iri ' l l i- .1 I ' . ! - I I l ia li" molle d i r unii -
|inilj;iinii i ti lnli . i | i |Ui- i - ti i K I U I I I . I I I i l . i l i ' 
i n i / in cicl i ' . I I I I I I I . può l ' - c i r i.it'rliiu-ii lul-
Ici I . ini . ini c< ninnili) tlell.i dio::.! ». 

(,)iii'-ln ce muntili ". - f |nt '-rnl. i il.i un 
l.ilu riiiiui.t^iiic ili mcilli. I iu | i | i i . pov.uu 
tilt' .illi iilil.inii e- lÌM'IiMuti l.i intuir .ni 
o^iii >c I I I K I I » iicll.i r ireir . i ili una inr- i -
slciilc ii-|n>-l.i .nlif i i ' i . i l f .1 tii.il*—cri |ini-
riunii r le . ih, «'• r.ir.ill«'ii//.llo -cm|uc più 
(Lilla Itili e* M'iT.ili-'im.i clic polizia. c i r j 
l i init ' i i e iMi.inlii' ili fin,in/.i cumini unii 
filini.ilmiiili- contili rorj;.ini//.i/ii'iic tli-fili 
•pjcci . i loi i . 

I.a ilni"..!, «opi.ilti I I " tpnll . i ce pc-.inlc <•. 
oli le .«il c--cic inni o iLinnii- j è jncln 
mollo cn-lo-.i . l ' t i .1 -qt iMaii ie potile ih -
cine ili piall imi nrt-.iiiono mil ioni . Pei 
mcl leie in pictli un « jliro •• ci Mul ini le 
i i l i l iuril i . rapital i . I-i' per qut - io clic ipi.ni 
ilo - i parla ilei v r i l i r i ili tpit'-l.i nin.ii i i /-
/a / io i ie luorile^sjc xeii^ono futili i -o l i l i . 
; :u i " i iiiiiui i l i l l . i mafia, come Luciano 
l à ^ i o e ( ier lamlu .Ml ie i l i . 

I.a mafia infatt i , coinpie-a la ilii.im.i 
/ ione calal>re-c. la «« iidraii^lifla » è «la 
anni , for-e tla -ciuprc, la \ e i a » l i i i . in/i . i -
ria » ilei crimine, «i.i clic -i trai l i ili "In 
pcfaci-iiti o ili «ei|iie*lli ili pei-olia. F 
Ira q m - l i ilue tipi ili reali - i è -lali i l i lu 

un i.i|ipiu lo ili iute nlipc mieli/a - r inpi i 
più -de l lo , nel -en-o clic i ri-calli pacali 
pei il rila-cio ilei lapi l i tendono ininu-
ilialainciilc ci ie i i i \c - l i l i » iirll'.it qiii>lt> ili 
emina o lia-lii-l i -ni in i -n i l i i lcll 'Oi icnle. 

(!nlpi, a iul i r mollo pe-anli . -uno -l.it» 
in t imi a ipie-ta oi ^.ui i / /a/ ionc. im i il -e-
ipie-l io i l t i ipiatl in citili ili cioiiia ili no i 
celiceli, i- imi muti l i •• -i- alin- loi iunile 
i ipi-ia/i inii . tomi- i|iiella clic il _"» HII IJI I I I ' 
-t in -o m i t i i lippe il v i a r i o ili -ci (piinl.i 
li ili » canapa nuli.tua >< - l ixali in uu<> 
varili pioxeuieulc ila ( m i n . \u i l ie in tpiel 
ca-o la ilro^a eia -lata acipn-lala coli eli 
I I . I I ti pi iixfiiicnlt- il.n -eipic-l i i \ m a l i t 
M.nt u n i . 

*<Ì f. l l l l l l .lllel Filippi ili t celili allll.tllllll'l i. 
-i - topi unii t< canali <• e n coli ieri • ma 
mclleie finiti tinnii.illiiiiiiilei i veilici ilei 
lo -paieio al l 'ulul i è tliffit ile. Ou.iniln 
-i l .t ini itici ut- ili mi l iardi . Icualmeule o il-
le^aliiicnle. amici / ie e copciluie a l u d i 
piova -i lio\.mei -empie. I. in |ia--o. poi. 
ci -olio il lii-omiu e la pania. I l lii-ouno ili 
mille pi l i oli -pai'cialoi i. tli-pu-li ail eol ia. 
ic ite! ce idilli » mauaii -olii pei a\ere a-- i -
i inala la co-lo-i--iuia >• tlu-e » ipioliiliana. 
e la pania. ancliY--a -apienlcuicnle iuiella-
ta. appuulo come una illuda, ili finiti- roijn-
Nn^t-lo Itclli ti (riainpicio l'ai ioni, tini-

ce pi--l'Ì piccoli >< .!< •.!-- ì ll.l I i. .1 pillili ' -e|-
litiiaue ili tli-laii/.i al (.bui lieiiolu e a 
f'cnloi'ellc. 

Al lavoro a Fiumicino grazie ai soldi della Regione i giovani della cooperativa « 25 Aprile » 

Scoperta una spiaggia sotto i rifiuti 
Più che di pulizia si tratta quasi dì una vera e propria bonifica - In futuro porteranno acqua 
e servizi - L'esperienza positiva dei soci per il recupero del territorio e degli impianti sportivi 

Dopo la piscina e i camp 
da tennis, la pulizia, anzi. 
ia -i bonifica -> delle spiagge 
del litorale: i giovani disoc
cupati di Fiumicino della 
cooperativa « 25 Aprile » ci 
hanno preso gusto e otte 
unti i primi successi con la 
gestione del vecchio impian
to sporti \o . hanno allargato 
il loro campo d'azione. Que
sta della bonifica e della pu 
lizia di ben tre spiagge del 
litorale di Fiumicino è. an 
zi. la loro grossa occasione: 
per questa opera, infatti. 
avranno a disposizione la 
somma non indifferente (-15 
milioni) stanziata a suo lem 
pò dalla Regione proprio per 
gli interventi straordinari sul 
litorale. Il Comune, assunte 
le debite informazioni .sulla 
serietà della cooperativa * 25 
Aprile » non ha avuto diffi
coltà. tramite la XIV circo 
scrizione, ad assegnare ai 23 
soci della cooperativa ì soldi 
e i lavori sono partiti ne! 
giro di pochi giorni. 

Aflìttate le ruspe e messo 
mano ai rastrelli, il litorale 
accanto al vecchio faro ha 
già cambiato aspetto: sotto 
l'ammasso di rifiuti accumu 
lati dall'incuria e dalla ri 
sacca del mare nel corso di 
decenni, hanno fatto la loro 
comparsa la sabbia e. inoro 
dibilmente. i primi ombrel 
Ioni. Il luogo non .sarà la 
Casta Azzurra, ma a \ ere una 

spiaggia pulita «t pochi chi 
li-mctri da Roma e dotato 
(si spera nel prossimo fu 
turo) di servizi e di acqua 
è già qualcosa. La s te s s i 
operazione ì giovani della 
cooperata a la porteranno a 
termine, come detto, anche 
per altre due spiagge vie : 
ne. I mezzi finanziari, una 
volta tanto, non mancano, si 
tratta .-oltanto di farli frut 
tare in tempo. 

L'.fk'd di bonificare !e 

spiagge (in realta sotto l'o 
pera dei rastrelli la sabbia 
sembra na.soerc dal nulla » 
non è .stata casuale: quando 
ia cooperativa è nata, qua! 
eìic me.-e fa. sotto i buon 
auspici della lega delle t<n> 
perative e la « protezione » 
di un'altra, già affermata 
cooperativa (\a KCO Vacan 
/ e '77). l'obiettilo ambizio 
so dei gioì an: ^oci era. ap 
punto, il recupero ad u v 
-oe;ak- del territorio e dei 

i t i v l u impianti e -ervi/i . la 
sciati abbandonati in una \<t 
sta area dei litorale intorno 
a Fulminilo I risultati, co 
me si è visto, sono stati l'i 
si i ighien: piscina, campi <i 
tennis, campi di pallacant-
>tro e pallavolo .sono toniat 
i n.iova vita e soddi.sfa-io a 
prezzi decisamente « polit; 
11 > bisogni molto concreti 
rie; giovani e meno giova'1; 
di Fiumicino. 

Ma il seri i/.o sigiale <k I 

Ut cooix'r.ttev.i non è m o l t o . 
nalur.ilmeiite. soltanto agli 
abitanti del lecchio porto di 
Roma Proprio dalla citta 
ogni domenica (e la crisi ha 
accentuato il fenomeno) s, 
riiers.mo sul litorale di Ostia 
e Fiumicino centinaia di mi 
tinaia di persone: il recu|H' 
ro di vecchi stabilimenti bai 
acari (in progetto c'è il ria 
l ih / /o del vecchio dopolavo 
ro AC'KA). la bnnifica o seni 
pheernente la pulizia delle 
spiagge, l'attrezzare con sei" 
i i/i ed elettricità dei terre 
ni lllioltl IKT il p.iri-lleggio 
di roulotte", significa seni 
plicemenle valorizzare »• ren 
dere igienico e accogliente 
l'ambiente. reciijK'rarlo a un 
silo u.so .stKiale. Significa, so 
prattutto. creare le condi 
/ioni [XTché il luogo. <\.t de 
solato e sporco, divenga me 
t.i di un turismo di massa 
degno d: questo nome. < ori 
un vantaggio anche eco.io 
rinco |>er Fiumicino. 

Il profitto sarà ev niente an 
CIK- per ì giovani della eoo 
peratiia « 2ó Aprile >: l'at 
tivita. da saltuaria ed e.sti 
va, p.)trà avere sljocchi più 
stabili e l'occupazione in ser 
vi/i socialmente utili ftjrse 
non s«)rà solo un sogno o 
ii.i mofiiento fortunato. 

\ E U - E FOTO, la sp.ag 
uia ripulita dalle rusj)e e 
f.» "ini"tra) i giovani della 
•.«•operativa al lavoro. 

Per il passaggio di un treno a latina 

Volano i sassi della 
massicciata: 8 feriti 

Le pietre sollevate dal convoglio in corsa han
no infranto anche tutte le vetrate della stazione 

Nessuno pensava che il treno passando in velocita dentro 
la stazione di Latina combinasse tanti danni. C'è mancato 
poco, addirittura, d i e ieri il rapido Palermo-Roma in tran 
sito verso le 17 sul primo binario provocasse delle vittime. 
Otto persone, tra cui due turisti americani, sono state co! 
pite. per fortuna in maniera lieve, dai sassi proiettati dal 
passaggio in velocità del rapido. Ix> pietre, sollevate dalla 
massicciata dei binari dallo spostamento d'aria, hanno anche 
rotto tutte le vetrate interne della stazione di Latina per 
una lunghezza di oltre 70 metri. I feriti, immediatamente soc
corsi dal personale della stazione, sono stati medicati in un 
vicino ospedale ma per nessuno di loro è stato necessario 
il ricovero. 

L'incidente, alquanto singolare, ma per cui dovranno e< 
sere accertate precise responsabilità, è avvenuto poco dopo 
le 17. A quell'ora, lungo la pensilina del primo binario si tro
vavano una decina di persone, in attesa del treno diretto 
per Roma, in transito subito dopo il rapido. Quando questo 
è sopraggiunto sollevando una nuvola di terra e di polvere. 
i sassi del primo strato della massicciata, rinnovata il giorno 
prima, sono stati proiettati di lato a fortissima velocità lunc«> 
tutta Li pensilina. Per chi si trovava sul marciapiede non 
c'è stato scampo: le pietre hanno colpito ì malcapitati su 
tutte le parti del corpo, mentre all'interno delle sale d'attesa 
c'era un momento di panico: tutte le vetrate prospicienti al 
binario infatti andavano in frantumi. 

La massicciata era stata rinnovata, come si è saputo po
co dopo, il giorno prima da una squadra specializzata delle 
ferrovie dello Stato. 

Contro la lentezza nell'attuazione completa dell'amnistia 

Sei detenuti protestano fino a sera 
sui tetti del carcere di Rebibbia 

Analoghe manifestazioni si erano avute nei giorni scorsi anche a Regina Codi 
Prosegue senza pausa il lavoro dei magistrati incaricati delle scarcerazioni 

In un'aiternar.si di s t r e n j 
attere e di momc.Ui. per ora 
fortunatamente' "cmpre circo
scritti. di tensione e di prole 
sta. proseguo r,ei!e career: .1 
'av«>ro d. attuazione della 
ainnisi.a firmata ia settima
na scorda dal presidente del 
la Repubblica. Ieri pomerig
gio a Rebibbia. dopo due gior
ni di assoluta calma, un crup 
petto di detenuti ha inteso 
manifestare contro a lami 
x intoppi > e contro i tempi 
tecnici d i e non hanno con 
sentito a tutti quelli che ne 
hanno diritto di lasciare gli 
istituti di pena. 

AI termino dell'* ora dell'a
ria >. infatti, sei uomini han
no rifiutato di rientrare in 
cella e sono riusciti a rag
giungere i tetti dell'edificio, 
sui quali sono rimasti fino a 
tarda sera nonostante i ripe
tuti inviti degli agenti di ou-

» >todia a "rendere. Î ,i proto 
| .sta. pero, SÌ e limitata al gri

do. scandito p.ù volte, di 
« amiii"t:a » e alla protes'a 
contro ah ord.ru di "ca: \e 
razione e IH- rum cra*w an 

' cora arrivati, \nalogne mani 
fe>tazi«»ni. CO.TII S; ricorderà. 

»; erano ve in .cate sia a Re-
bibbia che a Regina Coe'.i 
martedì "corso, coinvolgendo 
complessivamente quasi cin 
quecento detenuti. Anche in 
quella occasione, però, la c o 
sa si era svolta in modo as
s o l u t a m e l e pacifico e . dopo 

Lutto 
E' morto il compagno Do

menico Lupano. iscritto al 
Partito dal 1921. Al fi?l:o 
Antonio ed ai familiari tutti. 
giungano le condoglianze più 
senti te della sezione Ponte 
Mammolo, della Federazione 
e dell ' i Unità ». 

de; "Or«.i)i colloqui o n i di 
rettori do; due i."t:t:it:. tutt. 
orano rientrati ord'natamen 
te in c e l a . 

Il lavoro de. magistrati, in 
tanto, prosegue sen/a "O"to e 
circa la metà delie iKt<x-e;.;-> 
persone la cu: posizione non 
tra tra quelle previste dalle 
norme dell'amnistia, ha potu
to tornare in liberta. A tut-
t'oggi. com«inq.ie. la causa 
principale della mancata chiu
sura di molte pratiche giudi
ziarie rimarìe quella dei cer
tificati penali che si song 
dovuti richiedere presso i ca
sellari giudiziari di altre cit
tà per i detenuti non romani. 
e che sono affidati al nor 
male canale delle poste. No
nostante questo, assicurano i 
giudici incaricati di questo 
lavoro, i nomi che compon
gono gli appelli di < quelli 
che possono uscire» sono ogni 
giorno più numerosi. 

; Verso la fine il congresso al Flaminio 

! Per gli adepti di Geova 
! è Fora del battesimo 
Ì 

| Bagno nella piscina dello stadio per mille nuovi 
; « testimoni » - Domani la conclusione dell'incontro 

i 
1 II « c l o u » della manife"ta/.or>e è previsto per stamattina, 
! quando I.IMJ n j o i e recKite della H-tta "i immergeranno nelle 
| acque dello stadio Flaminio per ricevere il battes-mo e duen-
', tare a «mit i uh effett i» t«"tnnci'i. di (ieov.i I! «tuffo batte 
| sima!»- i. una "urta d. ripetizione co l e t t i l a del rito ev angela ci. 
1 non creerà. a.vMC jrano. m >!t; prob.'cm.. i hi non "a naotare 
j verrà guardato a vi"!a <\.\ u.i te-tm»:ie « bagnino » e aiut «to 

nei moment, ài difficolta. Q.iar.to ad efficienza, del re.-to. 
i testimoni di (k-oia non fanno davvero difetto 

Il programma d: riti e man fostazion; (come t non guardare 
ind.etro e non ti fermare »i e stato eseguito perfettamente 
e la partecipazione dei óO mila testimoni è stata •"cmpre 
massiccia, con punte di tripudio o manifestazione di gioia 
incontenibile durante la sceneggiata di Sodoma e Gomorra 
II progressivo aumento degli adepti della setta anche in Italia. 
è un segno — dicono gli organizzatori ~~ della benedizione 
di Geova. In effetti, radunare e far m e r e bene 50 mila 
persone a Roma d'agosto, non dei e essere stato facile. 
I testimoni di Geova. comunque, si sono adattati negli androni 
dello stadio e nelle pens ioncne di periferia. Darante il giorno 
poi hanno trovato ad accoglierli mense, ombrelloni, banca 
relle. gelatai, sedie a sdraio. Oltre alle sceneggiate e ai 
riti col lettui i testimon: hanno passato il tempo leggendo 
passi della loro inseparabile Bibbia e propagandando a turisti 
e romani con opuscoli il programma e il credo della setta. 
< Il tempo della liberazione è vicino », affermano, anche se 
si salveranno in pochi. 

(Questa mila i traftii-.wiM 
d' eioin.i il c«>L;xi I n.i ì 
no subito davvero gni.s 
«so. Il più gro.sso, probabil 
niente, da parecchi anni j 
questa parie Da quando. 
cioè1, il mercato della (Irtma 
ha visto diventare l'Italia una 
tappa l'oiulamcntale l'or lo 
smercio sulle piazze piti ti 
cott i le del Paese — Roma, 
Milano. Torino, \«i|Hih — ina 
anche per lo sniisiamonto 
verso l'Kurupa "ottentruinal» . 
pi r Iti pili Olanda e d'erni ' 
ma e ver.so uh Stati l in'.i 
Kppuio il i|Uaiiti'ativ«i di « 
ionia sequestrato I altio 
gnu no a Fumile ino — 1 chili. 
por un valore al dettaglio di 
Ix'ii venti miliardi - - inni e 
corto il pm niis.ai.cio 11 -la 
ottobre seorso, intatti i oli 1 
eh stupolaconti "« illustrati 
furono ben ventiline ima di 
ti|H) meno costoso): destinati 
all'Olanda dovevano e s s i l i 
raffinati ad Haarlem ed os>.' 
i v poi immessi sul I U O N . I M 
Avrebbero Imitato intorno .i 
dieci miliardi 

Il particolari «Ile ìi'.ui» 
ci-amoiosa l'opeia/ioiu tlt l 
l'altro giorno e l.i .su UH .• \ i 
(|iiasi niati iiKitn.i «I«-! 1.i 
s(|u.ulra antidroga d« ii<i 
guardia di Finanza «ho I « 
mina .sequestrata provenni 
dall'Italia. In altro parole s. 
e ondo 'J,\i inquirenti l'oiouia 
contenuta in uu.i modesta va 
ligia marrone proveniente iì,^ 
Reggio Calabria e destinata a 
Toronto, in Canada, .sarc'àbi-
stata T lavorata » in luborato 
ri italiani. Una modifita/ioiu 
sostanzialo, dunque, nella vui 
oscura dell.i droga. L'Itali.i 
che iid pao.se i importatolo k 
di stupefacenti, diventa anciu 
paese < esjiortatoro •>. Tra 
sl'onnazione che presupixine. 
evidentemente, uu'orgamzz.i 
ziono efficiente, a|)|)oggi s a n 
ri, mano d'opera e pulita ». li 
infatti .i carico di Cosimo 
D'Agostino, il * corriere » ai 
restato non c'ora ali un pio 
cedente |>onalo. I n numi 
tranquillo, un cittadino, in.n 
all'altro giorno. * al di Mipr.i 
di ogni sospetto » 

Del resto di una paitixipa 
ziono italiana al gno d'al ial i 
rappresentato dal mercato 
della droga, "i parlava già d.i 
diverso t» mihi. 1 ninni• i s ( l | 
ti. Luciano Liggio. l i e i I .mio 
Alberti insomma, la IIHIII.I 
L'organi/zazione « ir ha 
sempre protetto, a l t : ,ne i .so 
la copertura del contrahhaii 
do di sigarette, la principaK 
porta d'ingresso all'Adriati. o 
por i carichi di droga piov 
nienti dal .Medio e d.iH'F 
stremo Oriente: Brindisi- Da 
qui la droga arrivava assai 
spesso già lavorata e < on'o 
zumata, addiritturu pronta in 
bustine. Lo smisi itorc non 
avrebbe dovuto far altio ohe 
unmctterlii. cos com'cTa. sul 
mercato Fui complessa l'o 
Irruzione por i pani d'opp ci 
che giungevano grezzi, quasi 
sempre dalla Turchia. 

l'or lavorarli — e n u n a i n i 
l'eroina — dovevano arriva't 
fino ad Amsterdam. I.i cap. 
tale, fino a nvi . dei lalxii.Co 
ri attrezzati a qiii'st.t opera 
ziono. Il tutto attrai or" i 
l'Italia p.is.sando s|Hss ( ) <|a 
\ e n e z i a : di qui il «corr iere» 
imboccava l'autostrada, il va 
lieo del Brennero, (ino all'O 
ianda. In trertanovc. a Vem 
zia. sono caduti nello mogìn 
della (xih/ia mentri ti aspo 
tavano il ( . i r x o mort<de. \ 
di sso. l'organizzazione itaL.t 
ria e: io h.i "oniprt copert'i 
tutto (|iiest<, traffico < oiii 
plesso |>;ire "i via m,., (1 ,-. 
proprio 

M.i dove "i tiovdiio ; Libo 
r.itori. gli iioinmi enr li o'in 
goix». coloro che materia! 
mente "i prestano aH'o|> r.i 
ZiOne? 

« l i ' a n<')•".( pr« st,, jiir dirl'i 
— af torma il to i iandan! 
della squadra antidroga d« Ile 
guardie d; firanz-i di Fi riu 
« ino Renato \anru — e s i 
(juc-sta pista >tia:no hnorao 
do d.i molti mesi J'oss,, soiei 
af.'ennare — a-gi.i)-'« — ehi 
l'operazioiit dell altro Giorno 
ila confermato i no-'.ri .vi 
spetti circa una centrale ito 
liana della lavorazione di 
droga. I.a valigia sequestrata 
non era m trar.sito per l'Ita 
ha. t o m e e- "empie avveniri» 
fino ad oggi. Abbi imo eh-
mei.ti per ritenere che dall'I 
talia av« ssc ««rijii.e. Per rr.i t 
t«--e le mani su tutta l'orsa 
nizzazione u vorrà del Irmi».. 
i id siamo "lilla buona stra 
fi., ». 

I ria sTad.i eia "(• potei**-
i t i n r percorsa fiiio in fondo 
segnerebix' ui.a sconfitto 
e lamoro"a per coloro che. 
con un gergo fantasioso ma 
( h e affonda le radici in una 
realta purtroppo sempre p;u 
preoccupante. «or io stati 
chiamati i « irnduori di mor
te ». Secondo il ministero 
della Sanità, infatti (e c'è chi 
definisce le cifre lontane di 
almeno uno zero d i l la l e n t a » 
i tossicomani in Italia sareb 
boro più di > mila, intorno ni 
tredicimila i giovani che st«i 
rehboro per passare alla ra.se 
della «dipendenza» \cm r 
propria. 

s. se. 
XKLLA FOTO: reparti ci 

non li della guardia di Fkmn 
ia di Fiumicino all'opera. 
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